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Lunghezza dichiarata metri 	4.3.0 	  accertata metri 	  

DESCRIZIONE DEL DEL SOGGETTO 

Regia - Cecili-a Aangini 

Fotografia 	Eugenio Bentivoglio 

Abbiamo conosciuto Spadino, un ragazzo difficile, confinato 

in una classe sperimentale, nel 1971. A due anni di distanza, 

che cosa gli é successo? E' cambiato, e come? E' cresciuto, 

ai é mirato? A quale prezzo? Con quali fatiche ha raggiunto 

un nuovo equilibrio? 
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La sottoscritta NUOVI SCHERMI s.r.1., legalmente rappresentata 

da un amministratDre Cecilia Mangini, chiede di annullare la domanda 

di revisione presentata per il documentario "SPADIW '73", documen-

tario a suo tempo ritirato in quanto in quel momento si era rinuncia-

to alla revisione dello stesso. 

Distinti saluti 
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Brusio. 

Bambi-no Hai Visto capellone? Capello)... 

Voce 	Ma lui che fa? Gioca casi gli solai... 

211,Voce 	Pu a essere accentuata... era sosto 4 W» dei pericoli, diciamo di Fabio. 

Bambipo - Oh, bambino mio divino, ie ti Velds *i a tramar; ninna nanna mio Divino io ti 

vedo qui a cagar...la la la 

D. 	 Signora m lei come, Pabie1 

Sig.ra - Lo conosco, *i 

D. - 	Lo conosce perché i vic di 

Sig.ra - Conosco tutta la famiglia di 11,144, 	• 

D. 	Mi dica qualche cosa di Fabio. 

Sig.ra - Che le posso raccontare? Che é troppo birbaccione. Ecco che le posso raccontare 

io, che é birbaccione, che 6 dispetteeo, che ha tatto sempre Cm dispetti 	 

ecco quello che le posso racerata~ risponde mie dia madre..;; 

D. - 	n al papa? 

Sig.ra - No, al papa no, ne patisti►  dei ps o. 

D. - 	Sesti Fabio, ha ragimse la Signora Rosa? 

Fabio - 	si, io eh sempre cattivo... 

D. - 	La ~ora Rosa 4 buona? 

Fabio - 	Si. 

D. 	f allora gerghi le Mi idispetti?   

Fabio . 	Parchi si, %mode lei ha parlato ha detto che s#e Msttivo. Lei é cattiva. 

D. - 	Ma tu giochi a fare il cattivo. 

Fabio 	Si... e lei é sempre cattiva... me baccala sempre 

D. - 	Cosa ti dice? 

Fabio - 	Sta a gioca e lei me dicea stette terme, eet4 a derels sseritts. là oliata ma 

sculacciata l'ho rinceionita, rimbambita, sempre a parli, nem OD "Mi. l'affari sua. 

Sig.ra - Fabio é un bambino vivace, molto attaccato al gioco, che per il fil~ trascura la 

scuola ne farebbe molto volentieri a meno di andare a scuola. 
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Fabio! 	Ah, ah! Vatanculal Aio  ah! 

Uomo* 	La storia dei pesci, é stato domenica, no? Oasi all'improvviso mentre io stavo 

riposando lui, c'erano due pesci dentro la vascheeta, ha preso e gli ha tagliato 

la coda. Ibia l'ha tagliata un p 	pia, d morto, quest'altro ancora campa! 

Così, lui é cosi... 

Pernacchie - fischi - 

Uomoì Ude'  lei Masso sente dei rumori felici, vado sono dei bambini che escono 

dagli esami, che noi qui abbiamo cercato di trasformare in tata festa, fino 

andando nelle classi dove avevano inizio gli esami il primo cielo, dicendo 

qua citi un piccolo errore sulle 'cartellina* «veto scritto prove di esami, 

dovevate WerroWe festa di adempimento del primo ciclo. Questa é una festa, 

la festa del ~magio dal primo ciclo al secondo ciclo, dopo avi*r tanto ben 

lavorato con la vae tra aldekatre, é giusto che ci si taccia festa; 

D.* 	La maestra com'd 

Fabio: 	Cattiva! 

D. - 	Perché? 

Fabio: 	Ne :orla! Una volta io doh tu calcio al culo/// 

D. *: 	4a 64441, :M 4 possibile che ti picchi, perché dici le bugie? 

Fabio: 	picchia! MI piccatikal ala ti ci 4Oompimemo pure, abita a Meatesacro. 

D. : 	Dimmi dows ti picchia? 

Fabio: 	in testa! 

D. s 	Deve? Indicamelme remin vedere. 

Proleseeresim Im Fabio ,0444m* ma rifiuto ad ammeethes leisammate espratukto «m 

rifiuto a ubbidire all'inerte. Sia dal pento di vista dell* disciplina 

scolastica, sia dal punto di vista dell'appresti:amato di compiti limavi, della 

esecuzione dei empiti elle gli vengono affidati. 

Se me stufa la maestra te tiro sto mattone in testa, e le taccio un bel figos-

zetto o un figalumme'  la manna pe la luna! 



Professore: Ora, grazie all'interessamela% dell'Ispettorato, in particolare dal Centro 

Ispettivo, stiamo fannado un esperimento molto importante cioé offrite ai 

bambini che hanno subito profondamente i disagi di unaloro condizione umana 

storica, una scuola pia. 

1).: 	Ti piace studiare? 

Fabio: No, me fa schifo! 

D: 	Signora, perché avete protestato quando hanno cambiato di classe il suo 

bambino? 

Signora: Abbiamo protestato per c'eravamo impressionati che lo levavano dalla classe, 

mettendolo in *un'altra. 

Uomo: 	Dispiace a tutti... sentendo che un figlie lo mettono in una classe speciale... 

perché, quando un padre sa che un figlio é intelligente come l'ho saputo io, 

so andato subito a scuola... ho voluto rapé... m'hanno detto, perché così é un 

ragazzo troppo irrequieto, da fastidio a tutti i bambioi, s'alza dal banco... 

faie fa er compito si... poi tutto un botto dice no nun me va pia, s'alza, co-

mincia a fa baccano. Date e dai% so andati dal direttore, hanno chiesto un con-

delle i il Direttore ha credito opportuno di mandarlo a questa scuola. 

«Mb 



Oentinna presa diretta di " UOMO " 

Oen» MIMO* si chiama Fabio Spada ha 7 ami Suo padre m il OMP4000,a 
Fabio abita in una borgata romana, O. ~no. Un solo autobus collega la bartmta 

alla eine, la sua casa, lotto C/ in terno 9 é di due stanze per cinque permise. 

A S. Basilica vivono migliaia di bambini di rapenti Non ci nnessxmante sono parchi 

o giardini per giocare bastano i cortili dei lotti. C*4 una sola sceola elementare 

di Stato ed una gestita da relignee. Quest'onao Fabio é stato costretto a Frequen 

tarmo waa classe differenziale. aleatesetwa irrequietezza, inserforonsa alla discipli 

na scolanicat queste le motivazioni della scuola, Fabio dunque é stato giudicato 

dalla scuola un disadattato. X lui ci parlano il padre, la madre, i 1 diretto-

re didattico, la psicologa della scuola della borgata. 

Ha per quale ~len deerehhe essere Modena** Fabio Spada? NOLO scuola nella 

psicologia «trono una rimata. 

Nel resto Fabio non 4 *a isolato: coni suoi compagni di scuola e di strada ma 

rapporto ce lo ha Fatto di sulle d'amicizia, di giochi e di parolacce. 

• allora perchd nen vueme tornare nel gregge. 
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